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La realizzazione di grandi opere 
è una sfida molto consueta per 
Mapei che è in grado di giocare 

un ruolo da protagonista anche su 
questo fronte. Essere leader mondiale 
dei prodotti per l’edilizia e una realtà 
multinazionale che opera in più Paesi 
del mondo - direttamente o con le 
società consociate - vuol dire avere 
know-how, prodotti e team altamente 
specializzati in grado di affrontare le 
complessità che caratterizzano questi 
grandi progetti.
Emblematica in questo senso l’espe-
rienza di un impianto al quale è stato 
recentemente dato il benvenuto in 

Italia alla presenza delle maggiori 
cariche istituzionali dello Stato italia-
no; un’opera che ha visto coordinarsi 
diverse imprese internazionali tra le 
quali Mapei. E’ il caso di un impianto 
che consentirà al nostro Paese di copri-
re circa il 10% dell’attuale fabbisogno 
nazionale di gas e che contribuirà in 
maniera determinante a incrementa-
re la sicurezza energetica del Paese, 
nonché la competitività sul mercato 
italiano del gas naturale. Si tratta del 
terminale di rigassificazione GNL (Gas 
Naturale Liquefatto, vedi il box dedi-
cato a pagina 32) che dallo  scorso 
settembre è installato in mare aperto 
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Il primo rigassificatore 
italiano in mare aperto 
ha visto l’impegno 
sinergico di tre 
consociate europee 
del Gruppo Mapei

davanti a Rovigo e che sarà in grado 
di rigassificare 8 miliardi di metri cubi 
di gas l’anno, aumentando del 200% la 
capacità di rigassificazione dell’Italia. 
Partito lo scorso 30 agosto da Algeciras 
– sull’estremità spagnola dello Stretto 
di Gibilterra – dove è stata costruita 
la struttura portante, il rigassificatore 
“Adriatic LNG” è arrivato  a destinazio-
ne il 15 settembre.
Il Presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, il Ministro dello Sviluppo 
Economico, Claudio Scajola e il 
Presidente della Regione del Veneto 
Giancarlo Galan hanno dato il benve-
nuto in Italia al Terminale nel corso di 
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to del rigassificatore è stato apposi-
tamente trattato, in fase post-getto, 
con specifici sistemi Mapei di altissi-
ma qualità, in grado di proteggerlo 
e di garantire elevata durabilità nel 
tempo. In particolare, Mapei ha fornito 
prodotti cementizi e pitture protettive 
flessibili  a base epossidica per rendere 
il manufatto idoneo all’ambiente parti-
colare che dovrà affrontare, rimanendo 
immerso nell’acqua marina, a 28 metri 
di profondità, per lunghissimo tempo.
Per la realizzazione dell’opera, Mapei 
non si è però limitata a fornire i propri 
sistemi specifici, ma ha contribuito con 
una consulenza tecnica ingegneristi-

una cerimonia tenutasi il 20 settembre 
a Porto Viro. 
E’ un‘opera di grande complessità e 
valore strategico alla realizzazione 
della quale Mapei ha contribuito in 
modo determinante. Ha fornito 450 
tonnellate di prodotti cementizi e pit-
ture protettive flessibili  a base epos-
sidica per la realizzazione di quest’im-
pianto, il primo rigassificatore italiano 
in mare aperto e il primo al mondo 
offshore in cemento armato. L’opera 
ha visto impegnate tre consociate 
del Gruppo Mapei: Mapei SpA (Italia), 
Ibermapei SA (Spagna) e Rescon Mapei 
AS (Norvegia). Il calcestruzzo arma-

A TUTTO GAS

ca in fase di definizione del proget-
to e ha studiato un apposito servizio 
d’assistenza, mettendo a disposizione 
uomini e mezzi e istruendo le impre-
se esecutrici dei lavori sulla corretta 
applicazione dei prodotti.
Il Gruppo Mapei è stato il partner ide-
ale per questo progetto internazionale 
perché è stato in grado di offrire in 
maniera coordinata consulenza tecni-
ca, sistemi altamente specifici di gran-
de qualità, formazione e supervisione 
tecnica sia negli studi di ingegneria e 
progettazione sia nei diversi cantieri 
dove le strutture che compongono il 
terminale hanno preso forma.
«È una grande soddisfazione per noi 
di Mapei poter dire di aver partecipato 
alla realizzazione della prima struttura 
offshore al mondo in cemento armato 
per la ricezione, lo stoccaggio e la 
rigassificazione - ha spiegato nel corso 
dell’inaugurazione Giorgio Squinzi, 
Amministratore Unico di Mapei SpA 
e CEO del Gruppo -. Anche in que-
sta occasione siamo stati scelti per la 
qualità dei nostri prodotti, in grado di 
garantire la massima tenuta e sicurezza 
anche in mare aperto e per l’efficienza 
della nostra assistenza tecnica sempre 
presente in cantiere durante tutte le 
fasi di lavorazione. La carta vincente di 
Mapei risiede nell’attenzione continua 
posta alla ricerca di soluzioni sempre 
innovative».

Un grande lavoro che guarda 
verso il futuro
Posizionato a 15 chilometri dalla costa 
veneta, il terminale è stato calato fino 
a toccare il fondo marino a 28 metri di 
profondità, immettendo acqua marina 
nella parte inferiore e nei comparti-
menti laterali della struttura e, a segui-
re, 300.000 tonnellate di zavorra solida 
destinate a stabilizzarlo.
Successivamente, sono state condotte 
diverse attività, ed altre sono ancora 
corso, per completare l’installazione 
della struttura e assicurarne la piena 
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Il lungo viaggio del rigassificatore.
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e sicura operatività che sarà raggiunta 
nel corso del 2009.
L’impianto, che fa capo a Terminale 
GNL Adriatico Srl - società partecipa-
ta da Qatar Terminal Limited (45%), 
ExxonMobil Italiana Gas (45%) ed 
Edison (10%) - sarà la prima struttura 
offshore al mondo in cemento armato 
per la ricezione, stoccaggio e rigassi-
ficazione del gas naturale liquefatto. 
Il rigassificatore e le strutture connes-
se sono state realizzate nel rispetto 
dei più elevati standard internazionali 

di salvaguardia dell’ambiente e della 
sicurezza. Il progetto ha ottenuto pare-
re favorevole in 4 diverse Valutazioni 
di Impatto Ambientale. Il gas lique-
fatto proverrà dal “Giant North Field 
Reservoir” in Qatar, il più grande gia-
cimento al mondo esclusivamente di 
gas che, con i suoi 25.500 miliardi di 
metri cubi di riserve certe, fa del Qatar 
il terzo Paese al mondo per riserve 
di gas. Il gas sarà liquefatto in Qatar 
attraverso un processo di raffredda-
mento a -162° centigradi che ne deter-

mina anche una riduzione di volume 
di 600 volte, permettendone il tra-
sporto in Italia di più ampi volumi. Una 
volta giunto al terminale Adriatic LNG, 
verrà rigassificato e inviato alla rete di 
distribuzione nazionale attraverso due 
metanodotti. Il primo, del diametro 
di 76 cm e realizzato da Terminale 
GNL Adriatico, attraverserà 15 km di 
mare, 10 km di Delta del Po e 15 km 
di entroterra, per giungere alla cabina 
di misura a Cavarzere (VE). Il secondo, 
realizzato da Edison, del diametro di 90 
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Il GNL (Gas Naturale Liquefatto) non è altro 
che metano, che viene liquefatto abbas-
sandone la temperatura per consentirne il 
trasporto via nave. 
Il gas metano estratto dai giacimenti viene 
liquefatto a pressione atmosferica tramite 
un processo che porta la temperatura 
a -162° centigradi e ne determina una 
riduzione di volume di 600 volte. Allo stato 
liquido, il GNL viene trasportato da apposite 
navi metaniere, che utilizzano come com-
bustibile parte del gas stoccato nei serba-
toi. Attualmente, in tutto il mondo, circa un 
quarto dei trasporti internazionali di gas 
utilizzano questa modalità, sperimentata, 
sicura e affidabile.

Le navi per il trasporto del GNL e i termi-
nali di rigassificazione sono progettati e 
costruiti nella massima sicurezza seguen-
do i più avanzati standard del settore e 
nel rispetto di tutte le normative vigenti. 
Inoltre navi e terminali sono gestiti con le 
più avanzate procedure operative. 
In più di 45 anni di attività, le navi meta-
niere hanno viaggiato per oltre 100 milioni 
di miglia senza incidenti di rilievo. 
La tecnologia del GNL consente di supe-
rare il vincolo dei tradizionali gasdotti e di 
collegare mercati lontani ai luoghi di pro-
duzione del gas, rendendo disponibili via 
nave risorse energetiche che, altrimenti, 
non sarebbero accessibili. 

La tecnologia di liquefazione di grandi 
volumi di gas ha permesso uno sviluppo 
accelerato del commercio di GNL a livello 
globale: già oggi il GNL rappresenta circa 
il 25% degli scambi internazionali di gas.
La tecnologia del GNL consente ai Paesi 
non collegabili per motivi logistici ai 
mercati di consumo tramite i tradizionali 
gasdotti, di esportare la materia prima che 
altrimenti rimarrebbe non sfruttabile.
In Italia, il GNL rappresenta oggi solo il 5% 
del gas importato, ma è destinato a gio-
care un ruolo crescente, diversificando le 
fonti tradizionali di importazione e quindi 
aumentando la sicurezza e la competitività 
degli approvvigionamenti. 
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cm e lunghezza di 84 km, trasporterà 
il gas da Cavarzere al nodo della rete 
nazionale di distribuzione nazionale, 
vicino a Minerbio (BO).
Vediamo allora da vicino come si è 
dispiegato il contributo del Gruppo 
Mapei e come hanno interagito le con-
sociate di Norvegia, Spagna e Italia 
impegnate in questo importante “can-
tiere doppio” dislocato in Spagna e in 
Italia.

In Norvegia
Per attingere all’esperienza sviluppata 
e nell’ottica della partnership tecnica 
attiva da anni, la società norvegese 
Aker Kvaerner - progettista del rigassi-
ficatore - ha interpellato Rescon Mapei 
AS nel 2005 per avere una consulenza 
nella progettazione di soluzioni speci-
fiche per l'Adriatic LNG. Una consulen-
za che si è esplicata nella stesura della 
specifica di progetto e nella risoluzione 
di problemi puntuali in cantiere.
Rescon Mapei è infatti, a livello inter-
nazionale, un punto di riferimento 
importante per quanto concerne lavori 

Foto 1.
Il rigassificatore in costruzione nel bacino 
di Algeciras (Spagna): in evidenza i vari 
compartimenti delimitati dai "cellar walls".

Foto 2.
Dettaglio di uno dei compartimenti 
in calcestruzzo prima 
dell'impermeabilizzazione.

Foto 3.
Applicazione a spruzzo di 
MAPECOAT CFS sulle pareti di uno dei 
compartimenti.

Foto 4.
MAPECOAT CFS applicato sul deflettore 
anti-onde e sui pilastri verticali.

Foto 5.
In primo piano il deflettore anti-onde 
protetto con MAPECOAT CFS.
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sfidanti come questo.
A partire dal 1983, con il primo interven-
to sulla piattaforma Statfjord C, Rescon 
Mapei AS ha sviluppato un’esperien-
za notevole e certificata nel campo 
dell’Oil & Gas. E’ stata progettata e 
sviluppata una linea di sistemi dedicati 
a queste applicazioni, come adesivi, 
malte e prodotti per iniezione epossi-
dici per impieghi sia sottomarini (fino 
a 300 metri in immersione) sia all’aria 
in ambiente marino; pitture protettive 
flessibili  a base epossidica; membrane 
poliuretaniche; additivi per calcestruz-
zo specificamente progettati. 
Per un uso sicuro, efficace e certificato 
di questi sistemi, Rescon Mapei AS 
creò nel 1983 Resconsult AS, un team 
di tecnici altamente qualificati dedi-
cato alla consulenza e applicazione 
in cantieri sfidanti come piattaforme 
offshore e infrastrutture industriali, che 
ad oggi ha accumulato numerosissime 
e prestigiose referenze in questo tipo 
di cantieri.

In Spagna
Nel 2006, un primo intervento è stato 
dedicato alla costruzione, in bacino di 
carenaggio, della struttura portante in 
calcestruzzo armato. 

Il MAPECOAT CFS (finitura epossidica 
flessibile, con elevate capacità di crack 
bridging e di adesione alla struttura di 
calcestruzzo che funziona come una 
barriera di sicurezza e una copertura 
di rinforzo aggiuntive) ha consentito 
la protezione dei muri di calcestruzzo 
(cellar walls) che definiscono i compar-
timenti atti al bilanciamento per il gal-
leggiamento, allo zavorramento finale 
e le zone per i depositi e le installazioni 
meccaniche. MAPECOAT CFS è stato 
inoltre utilizzato come pittura flessibile  
di protezione anche nelle teste di post-
tensione e nel deflettore anti-onde. 
La gamma di malte cementizie 
NONSET 50, NONSET 120 e NONSET 
400 (malte cementizie di alta qualità 
con espansione plastica dall'1 al 3%) 
sono state utilizzate per l’ancoraggio 
di precisione mediante colatura sotto-
piastra. MAPEGROUT T40 e MAPECOAT 
I24 sono stati infine adoperati per la 
riparazione e la protezione delle strut-
ture in calcestruzzo armato del deposi-
to d’acqua; lavoro che è stato ultimato 
utilizzando la malta cementizia bicom-
ponente per la finitura del calcestruz-
zo MAPEFINISH, armata con RETE IN 
FIBRA DI VETRO.
Per tutta la durata dei lavori, tecni-

La struttura portante in cemento armato 
(GBS – Gravity Based Structure) è lunga 
180 metri, larga 88 e alta 47, misure 
equivalenti alla superficie di più di due 
campi da calcio per l’altezza di un edifi-
cio di dieci piani. La maggior parte della 
struttura sarà sottacqua. 
All’interno della struttura di calcestruzzo 
sono collocati due serbatoi di stoc-
caggio del GNL da 125.000 metri cubi 
ciascuno, mentre sulla sommità sono 
installati l’impianto di rigassificazione e 
gli impianti ausiliari, come il modulo per 
la generazione dell’energia elettrica con 
le turbine a gas, nonché una piattaforma 
per elicotteri e gli alloggi.
Il terminale è stato posizionato sul fondo 
marino in un’area dove la profondità 
dell’acqua è di circa 28 metri e stabiliz-
zato con una zavorra solida immagazzi-
nata nelle apposite intercapedini. 
Le strutture per l’ormeggio e lo scarico 
del GNL sono progettate e provate per 
accogliere in sicurezza navi metaniere 
di diversa stazza anche in caso di con-
dizioni meteo-marine severe. La strut-
tura sarà collegata alla rete nazionale 
del gas attraverso un metanodotto. Il 
primo tratto, realizzato da Terminale 
GNL Adriatico, attraversa 15 km di mare, 
10 km di Delta del Po e 15 km di entro-
terra, per giungere alla cabina di misura 
a Cavarzere (VE). Il secondo tratto, rea-
lizzato da Edison e lungo 84 km, traspor-
terà il gas da Cavarzere al nodo della 
rete nazionale di distribuzione, vicino a 
Minerbio (BO).
L’80% della capacità di rigassificazione 
del terminale, pari a 6,4 miliardi di metri 
cubi di gas all’anno, sarà destinata per 
25 anni a Edison, in base a contratti già 
firmati nel 2005 con la società qatarina 
RasGas II, mentre il restante 20% sarà a 
disposizione del mercato secondo pro-
cedure fissate dalle autorità competenti.
È previsto che il terminale raggiunga la 
piena operatività nel  corso del 2009. Il 
Qatar dispone di una significativa flotta 
di navi metaniere,;in particolare, cinque 
sono recentemente entrate in esercizio 
e sono destinate ad effettuare la rotta 
Doha (Qatar) - mare Adriatico: il termina-
le sarà infatti servito due volte alla set-
timana dalle metaniere provenienti dal 
porto di Ras Laffan (la zona industriale 
situata nelle vicinanze di Doha).

Dati tecnici 
sul rigassificatore
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ci Mapei hanno realizzato attività di 
formazione in cantiere per il corretto 
utilizzo dei sistemi descritti e hanno 
assicurato la supervisione in cantiere 
durante tutte le fasi della costruzione.

In Italia
Nel nostro Paese il progetto, coordi-
nato da Mapei SpA, è consistito nella 
costruzione delle strutture per l’or-
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Foto 6.
Il rigassificatore nell'ultima fase di 

costruzione nel bacino di carenaggio già 
allagato.  

Foto 7.
Vista  delle strutture di impiantistica e 

servizi (topsides) installate sulla struttura in 
calcestruzzo.

Foto 8.
Uno dei pilastri di base dei topsides inghisati 

con le malte cementizie della gamma 
NONSET. 

Foto 9.
Dettaglio del basamento in calcestruzzo 

con in evidenza i tubi e uno casseri utilizzati 
per l'iniezione delle malte cementizie della 

gamma NONSET.

6
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Rigassificatore “LNG Adriatic” - Porto Viro 
(RO) - Italia
Periodo di intervento: 2005-2008
Intervento: costruzione di struttura 
offshore per la ricezione, lo stoccaggio e la 
rigassificazione del gas naturale liquefatto
Luogo di costruzione: Algeciras, provincia 
di Cadiz (Spagna) e Bacini dell'Arsenale 
di Venezia (Italia)
Committente: Terminale GNL Adriatico Srl
Progettista: Aker Kvaerner (ora Aker Solutions)
Direzione Lavori: Aker Kvaerner 

L'esecuzione di questo importante cantiere 
ha visto l'impegno di tre consociate 
europee del Gruppo Mapei (Rescon Mapei 
AS, Ibermapei SA e Mapei SpA) che hanno 
operato sinergicamente in tre diverse fasi:

1° Fase (Rescon Mapei AS, Norvegia)
Intervento: consulenza nella stesura della 
specifica di progetto e risoluzione di problemi 
puntuali in cantiere
Personale di riferimento: Kjell Tore Fosså 
(Aker Kvaerner)
Coordinamento Mapei: Trond Helgedagsrud 
(Direttore Tecnico Rescon Mapei AS)

2° Fase (Ibermapei SA, Spagna)
Intervento: costruzione della struttura 
portante in calcestruzzo armato (Gravity 
Based Structure - GBS)
Imprese di costruzioni: Acciona 
Infraestructuras (struttura portante in 
calcestruzzo armato) e Dragados Offshore 
(installazione dei serbatoi)
Personale di riferimento: Kjell Tore Fosså 
(Aker Kvaerner), Ruben Ortiz (Acciona) e 
Javier Neira (Dragados Offshore)
Coordinamento Mapei: Antonio Faura 
(Responsabile Sviluppo Linea Edilizia 
Ibermapei SA)

3° Fase (Mapei SpA, Italia)
Intervento: costruzione delle strutture per 
l’ormeggio e lo scarico del GNL progettate 
e provate per accogliere in sicurezza navi 
metaniere di diversa stazza
Impresa di costruzioni: 
ing. E. Mantovani SpA
Personale di riferimento: ing. Massimo 
Maso (capo commessa), geom. Umberto 
Crocco (direttore di cantiere)
Coordinamento Mapei: Claudio Azzena 
(Mapei SpA)

SCHEDA TECNICA

Prodotti Mapei: i prodotti citati in questo 
articolo appartengono alle linee “Prodotti per 
Edilizia” e Additivi per Calcestruzzo”. 
Le relative schede tecniche sono contenute 
nel DVD “Mapei Global Infonet” e nel sito 
www.mapei.com.
Mapecoat I24: vernice epossidica 
bicomponente per il rivestimento antiacido di 
superfici in calcestruzzo.
Mapecure E: antievaporante in emulsione 
acquosa per proteggere dall'essiccamento 
rapido superfici in calcestruzzo soggette 
all'azione del sole e del vento.
Mapefinish: malta cementizia 
bicomponente per la finitura del calcestruzzo.

Mapegrout T40: malta tissotropica 
fibrorinforzata a ritiro compensato a media 
resistenza (40 N/mm²) per il risanamento del 
calcestruzzo. 
Rete in Fibra di Vetro: rete in fibra di 
vetro resistente agli alcali per l'armatura di 
rasature all'interno e all'esterno. 
Maglia di 4 x 4,5 mm, altezza 1 m.

Gli altri prodotti citati in questo articolo 
(Mapecoat CFS, Nonset 50, Nonset 120 
e Nonset 400) sono realizzati e distribuiti 
dalla consociata Mapei in Norvegia Rescon 
Mapei AS. Per maggiori informazioni 
consultare il sito www.resconmapei.com

10 11
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meggio e lo scarico del GNL che sono 
predisposte e provate per accogliere 
in sicurezza navi metaniere di diversa 
stazza. Il progetto è stato avviato nel 
2007 e il luogo di costruzione è stato 
il Bacino dell’Arsenale di Venezia; le 
strutture sono state successivamen-
te rimorchiate, nel settembre del 
2008, al largo del mare Adriatico con 
lo stesso procedimento usato per il 
complesso di Algeciras.  Il supporto di 
Mapei all’impresa Mantovani SpA che 
ha realizzato l’opera, si è concretizza-
to in modo particolare nel rendere il 

manufatto idoneo per le caratteristi-
che di degrado che dovrà affrontare 
rimanendo immerso nell’acqua marina 
per un lunghissimo tempo. Il calce-
struzzo è stato trattato in fase di post 
getto con MAPECURE E e si è utilizza-
to MAPECOAT CFS per trattare quelle 
parti di calcestruzzo dove il copriferro 
non era idoneo. Inoltre, MAPECOAT 
CFS è stato utilizzato per proteggere 
tutte le parti metalliche a contatto con 
il calcestruzzo evitando che le diverse 
dilatazioni dei due materiali potessero 
consentire l’ingresso dell’acqua.

Foto 10.
Il cantiere italiano nei bacini di carenaggio 
dell'Arsenale di Venezia.

Foto 11.
I piloni in calcestruzzo per l'attracco delle 
navi metaniere, la cui base è stata trattata 
in fase di post getto con MAPECURE E; nelle 
parti soggette alla dilatazione tra ferro e 
calcestruzzo, i piloni sono stati protetti 
con MAPECOAT CFS.

Foto 12.
Veduta aerea del rigassificatore giunto a 
destinazione davanti alle coste di Rovigo.

Co
py

rig
ht

 A
dr

ia
tic

 L
NG

. T
ut

ti 
i d

iri
tti

 ri
se

rv
at

i




